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Alla presenza di Cossiga insediato a Roma il consiglio nazionale 

Sull'ambiente Craxi autocritico 
«Tri lii errori, bisogna riparare» 
Sotto accusa la politica finora attuata nella difesa del territorio - «Rigenerare ciò che è stato compro
messo» - Industria non è sinonimo di inquinamento - De Lorenzo: «Ecco cosa faremo in futuro» 

ROMA — •Slamo consape
voli che l'esigenza di tutela e 
di salvaguardia dell'ambien
te non deve riportarci Indie
tro. Deve al contrarlo darci 
nuovi spazi, nuove risorse 
per un ulteriore ciclo di svi
luppo di cui l'Italia ha certa
mente bisogno. Ma mentre 
vogliamo che ambiente e svi
luppo non siano termini an
titetici, dobbiamo riconosce
re che nello sfruttamento In
controllato delle risorse na
turali abbiamo raggiunto un 
punto limite». Critiche ad un 
passato anche recente, spe
ranze per li futuro, la volon
tà di non sottovalutare più 1 
problemi ambientali hanno 
caratterizzato il discorso che 
Il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, ha tenuto ieri 
in occasione della cerimonia 
di Insediamento del Consi
glio nazionale dell'ambiente. 
Per li «battesimo» ufficiale di 
questo nuovo strumento 
consultivo del ministero del
l'Ambiente si erano dati ap

puntamento nella sala degli 
Ora2l e Curlazl, in Campido
glio, personalità della politi
ca, I ministri De Lorenzo, Za-
none e Zamberlettl, espo
nenti del movimenti e delle 
associazioni ecologiche. 
scienziati. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos
siga, ha voluto essere pre
sente. 

Non si è trattato di una 
pura formalità. Al di là della 
ufficialità e delle frasi di cir
costanza che hanno caratte
rizzato In particolare 11 salu
to del sindaco di Roma, Si-
gnorello (come può un am
ministratore parlare di sen
timenti di attesa e di speran
za e non puntare su cose con
crete?) nell'Intervento del 
ministro De Lorenzo ed in 
quello di Craxi sono state 
fatte affermazioni Impegna
tive. Ancora più significative 
perché fatte nel «cuore» sto
rico e politico di una delle 
città più degradate del no
stro paese. Il riconoscimento 

di errori del passato, alcuni 
fatti anche da chi ora vuole 
cambiare rotta (Gioia Tauro, 
Porto Marghera, Siracusa, 
aree industriali Insediate al
le porte di città grandi e pic
cole), la volontà di fare del 
Consiglio per l'ambiente una 
struttura attiva, l'intenzione 
di ampliare la salvaguardia 
e la valorizzazione delle ri
sorse naturali, la volontà di 
creare attraverso l'ambiente 
nuovi posti di lavoro ha Ispi
rato 11 discorso di De Loren
zo. Craxi ha, Invece, Iniziato 
ricordando quella che lui 
stesso ha chiamato una 
•doppia grande contraddi
zione». «Da un lato 11 benes
sere raggiunto sollecita nuo
vi traguardi — ha detto — 
dall'altro il degrado ambien
tale, che Investe ormai parti 
cospicue del territorio spinge 
gli stessi cittadini a una do
manda di protezione e di In
tervento ed anche misure 
che possono mettere a ri
schio lo stesso sviluppo pro

duttivo». Argomento com
plesso, dunque, da affronta
re con grande serenità, serie
tà e determinazione. Guar
dando In avanti. Lasciando 
la strada, finora percorsa, 
del disinteresse e del degra
do portato a sistema. «Eppu
re — ha aggiunto Craxi — 
non mancano motivi di fidu
cia, motivi per sperare In ri
sultati concreti. Con la costi
tuzione del ministero per 
l'Ambiente si è avuta una ve
ra riforma Istituzionale ed è 
stato possibile dare al pro
blemi ambientali una unici
tà di indirizzo. Fondi sono 
stati utilizzati per progetti di 
disinquinamento e di smalti
mento del rifiuti. 2.195 mi
liardi sono stati stanziati 
perché nel prossimo triennio 
si provveda alla tutela di 
parchi nazionali e riserve 
naturali. Ma la nostra azione 
— ha continuato Craxi — 
deve svolgersi ad un livello 
più alto. Rigenerando ciò 
che è stato compromesso, 

eliminando alla radice l pro
cessi Inquinanti; dal fosforo 
del detersivi agli scarichi In
dustriali, al fosfati nel conci
mi, agli inquinamenti auto
mobilistici. Ambiente e in
dustria possono coaglre con 
reciproci vantaggi. Può ser
vire di lncentlvoll fatto che 
la giovane Industria italiana 
del disinquinamento è ad un 
buon grado di sviluppo tec
nologico. Il 00 per cento delle 
Imprese che operano nel set
tore ha un proprio ufficio di 
progettazione, i'80 per cento 
agisce su brevetti propri. An
che l'ambiente può quindi 
diventare un settore dinami
co di produttività». «Dobbia
mo per questo affrontare — 
ha concluso Craxi — 11 pro
blema guardando avanti. 
Con la stessa tensione con 
cui affrontiamo 1 grandi pro
blemi nazionali». Accadrà 
tutto questo? O agli impegni 
e alle parole di ieri succede
ranno solo altri scempi? 

Marcella Ciarnelli 

Nostro servizio Migliorano i 12 operai intossicati dal gas fosgene 
BRINDISI — Sono tutti fuo
ri pericolo 112 operai rimasti 
Intossicati dal micidiale gas 
fosgene sprigionatosi merco
ledì pomeriggio dall'Impian
to Mdi del petrolchimico di 
Brindisi. Dopo 24 ore di os
servazione Ieri sera 11 dottor 
Giovanni Poto, primario del 
reparto di medicina del lavo
ro dell'ospedale di Brindisi, 
ha annunciato che «ai no
vantanove per cento» saran
no sciolte le prognosi del die
ci operai ancora ricoverati 
(due erano stati mandati a 
casa già nella serata di mer
coledì). Solo uno del dieci 
stenta a riprendersi: è 11 
19enne Antonio Giudice, 
operalo da pochi mesi che, 
secondo 1 sanitari, non ha 
ancora superato le conse
guenze psicologiche di un In
cidente che avrebbe potuto 
trasformarsi In tragedia. 
•Anche questa volta è andata 
bene*, ha commentato 11 dot
tor Poto. L'Incidente di mer
coledì è. Infatti, solo l'ultimo 
di una lunga serie che ha co* 
me protagonista' l'impianto 
Mdi e 11 gas fosgene (cloruro 
di carbonile). Ieri mattina i 

Brindisi, sciopero 
al Petrolchimico 

I sindacati denunciano la scarsa manutenzione dell'impianto 
Mdi ad alto rischio - Il Pei ha chiesto la verifica della struttura 

lavoratori del petrolchimico 
hanno effettuato quattro ore 
di sciopero e una assemblea 
sul problema della sicurezza 
degli Impianti. Nel pomerig
gio 11 Pel ha presentato al 
consiglio comunale di Brin
disi un ordine del giorno di 
richiesta di fermo e di verifi
ca generale dell'Mdl (incluso 
nell'elenco degli impianti ad 
alto rischio della provincia) e 
di ripristino di norme e 
strutture di sicurezza «salta
te di fatto negli ultimi anni». 
•Le cause della fuga di gas i -
dlce il segretario della Cgll 

Sorlcaro — vanno cercate 
nel ritmi accelerati di manu
tenzione dell'impianto voluti 
dall'azienda in nome della 
produttività*. «L'Mdl an
drebbe chiuso — rincara Do
nato Peccerillo, segretario 
della Fim-Cisl — : ha al suo 
attivo un numero incredibile 
di incidenti di questo tipo. 
Non possiamo permettere 
che gli operai lavorino in co
stante pericolo di vita». Qua
si tutti gli operai intossicati 
mercoledì, non a caso, sono 

dipendenti di ditte di cui la 
Montedlson (padrona del
l'Mdl e di altri pochi impian
ti: 11 petrolchimico è oggi di 
proprietà Enlchem) ha ap
paltato l lavori di manuten
zione dell'Mdl: è un lavoro 
pericoloso che non tutti sono 
disposti a fare. L'Mdl produ
ce isoclanatl, materiali pla
stici usati, ad esemplo, per t 
paraurti delle autovetture. 
Periodicamente l'impianto 
va «bonificato» con vapore ad 
alta temperatura. Mercoledì 
pomeriggio una squadra sta
va procedendo a rimontare 

una flangia (una specie di 
grossa rondella) su di una 
tubatura quando da un trat
to di questa che sarebbe do
vuto essere già stato bonifi
cato si è verificata una fuo
riuscita — secondo fonti 
aziendali — di circa un litro 
e mezzo di monocloruro ben
zene liquido contenente fo
sgene disciolto. Il fosgene, 
uno del gas utilizzati nel-
l'Mdi, per la sua alta tossici
tà, è stato utilizzato durante 
la prima guerra mondiale. 
Avvertito 11 tipico odore di 
questo gas (come di «fieno 
tagliato da poco») gli operai 
hanno iniziato a correre via, 
ma sono stati ugualmente 
raggiunti dalla piccola nube 
tossica. Un forte vento di 
tramontana ha poi disperso 
11 gas in poco tempo. Per lun
ghe ore si è temuto, in parti
colare, per la sorte di tre ope
rai, tra cui Antonio Giudice. 
Se un'intossicazione acutis
sima di fosgene può causare 
la morte, esposizioni più bre
vi possono generare malattie 

' respiratore «foniche. 

Giancarlo Stimma 

Il sindaco Campart costretto a revocare una sua prima autorizzazione 

No alla celebrazione Msi in Comune 
Proteste del Pei, di altri partiti democratici, dell'Anpi, del prefetto - Alla fine il primo cittadino ammette 
Terrore - Una lunga serie di episodi in cui i voti missini si sono trasformati in stampelle per il pentapartito 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una Genova offe
sa ed in stato di acuta tensione 
ha assistito ieri ad un tempe
stoso «incidente» politico sulla 
scena del Consiglio comunale: 
il sindaco Cesare Campart, re
pubblicano, che aveva concesso 
al Movimento sociale italiano 
l'uso della Sala Vecchia di Pa
lazzo Turso per la celebrazione 
del quarantennale neofascista. 
è stato indotto — da una imme
diate e vasta mobilitazione del
la cittadinanza e delle organiz
zazioni democratiche. Pei in te
sta. e da un intervento del Pre
fetto — a revocare l'autorizza
zione; il tutto in un clima di 
profondo malessere e malcon
tento, testimoniato anche dai 
banchi della maggioranza di 

pentapartito. 
Che il Msi avesse ottenuto, 

per sabato prossimo, di autoce-
Iebrarsi in municipio i genovesi 
lo avevano scoperto ieri matti
na, dai manifesti affìssi sui mu
ri; sempre in mattinata era con
vocata una riunione del Consi
glio comunale e il capogruppo 
dei Pei Piero Gambolato è in
tervenuto in apertura chieden
do immediate spiegazioni al 
sindaco. Al pressante interro
gativo dei comunisti si sono 
presto afgiunte, a valanga, al
tre prese di posizione ed 
espressioni di protesta. 

•È fin troppo noto — ha di
chiarato Roberto Bonfìglioli, 
fresidente dell'Anpi provincia-
e — come il Msi. valendosi del' 

la democrazia (che permette 

l'esistenza organizzata anche 
dei propri nemici) propugni 
principi antidemocratici, riba
disca perennemente la sua ori
gine e fedeltà fascista, preten
da di glorificare it vergognoso 
passato di cui si proclama ere
de. irrida l'antifascismo e de
nigri la Resistenza. Ci doman
diamo. credo legittimamente, 
se il Gonfalone ai Genova, de
corato di medaglia d'oro al va
lor militare per la partecipa
zione del popolo genovese alla 
Resistenza, dovrà sloggiare per 
non infastidire la kermesse 
neofascista o se esso resterà 
nella sala a subirne l'affronto: 

Nel primo pomeriggio la sala 
del consiglio era gremita di cen
tinaia di genovesi, ed il capo
gruppo comunista è di nuovo 

intervenuto chiedendo la revo
ca dell'autorizzazione concessa 
al Msi; la provocazione dai ban
chi della destra non si è fatta 
attendere ed è stata gagarre, 
sovrastata dalle strofe di «Bella 
ciao» intonata dal settore del 
pubblico. Nel frattempo il pre
fetto Santo Corsaro era inter
venuto presso il sindaco appel
landosi a ragioni di opportuni
tà e di sensibilità. 

Il risultato è stato che.'quan-
do il tumulto in aula si è sedato 
ed il sindaco è riuscito a parla
re, ha annunciato la revoca del
ia manifestazione missina. Re
voca più tardi ribadita, in una 
•dichiarazione d'errore» sotto
scritta anche dal vice sindaco 
socialista Fabio Morchio. Ciò 

non è bastato, naturalmente, 
ad addolcire la critica dell'op
posizione; Graziano Mazzarel-
lo, segretario della federazione 
genovese del Pei, ha chiesto le 
dimissioni dì Campart. <£ dal
la nascita della giunta di pen
tapartito — ha ricordato Maz-
zarello — che la maggioranza 
ha usato a più riprese come 
stampella i quattro voti missi
ni, con probabili contrattazio
ni sottobanco; quanto al sinda
co, il suo "errore" non è stato 
casuale, e ha dimostrato co
munque una incredibile caren
za di sensibilità: La mozione è 
stata resa nota con 29 voti a fa
vore. 34 contrari e un astenuto 
(socialista). 

Rossella Mfchienzi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — All'ospedale 
pediatrico Meyer di Firenze 
un bambino di quattro anni 
e mezzo si aggrappa alla vita 
in una camera di rianima
zione. Lo curano con gli anti
biotici. È stato colpito da 
una tremenda Infezione: me-
nlngo-encefallte è la diagno
si ufficiale. E la prognosi è 
riservata. I medici aspettano 
a dire quale la causa di quel
la menlngo-encefallte. San
no che le barriere immunita
rie del bambino sono distrut
te. 

Ma In città ormai si è dif
fusa una voce: Aids. Il gior
nale La Nazione mercoledì 
ha sparato la notizia a carat
teri cubitali sulla locandina. 
Il giorno dopo ha rincarato 
la dose: 21 bambini malati di 
Aids a Firenze. E II panico, 
che si alimenta anche per le 
misure precauzionali prese 
dalle autorità sanitarie, co
me sempre in questi casi: la 
chiusura della scuola mater
na Xlmenes che frequentava 
11 bambino per consentire la 
dlslnfezlone. 

Interviene anche la magi
stratura. Il sostituto procu
ratore della Repubblica Tin-
darl Bagllonl, ha avviato 
una Indagine conoscitiva per 
accertare se sussistono Ipo
tesi di reato anche nel modo 
con cui la vicenda è stata re
sa nota dagli organi di Infor
mazione. Nel mirino c'è ov
viamente La Nazione. 

Contro 11 giornale locale 
punta 11 dito anche la madre 
?!e! nlrrolo: «Ho letto eli arti-

Il panico causato dalla campagna della «Nazione» 

Firenze, caccia alle streghe 
per un caso presunto di Aids 
Un bambino di quattro anni sta lottando contro la morte - Ma 
non si sa esattamente cos'abbia - La madre preannuncia querele 

coli pubblicati sulla Nazione 
di mercoledì e ne sono rima
sta sgomenta e indignata». 
scrive la giovane donna in 
una lettera indirizzata alla 
stampa, preannunclando in
terventi legali «non appena 
potrò occuparmi di altro che 
non sia la cura di mio figlio». 

Accanto a lei un gruppo di 
genitori ed insegnanti della 
scuola del piccolo. Anche lo
ro, indignati, hanno preso 

carta e penna, denunciando 
chi ha divulgato -voci Incon-
trollatet né confermate dalle 
autorità sanitarie: 

Il quotidiano fiorentino 
non ha risparmiato I toni ad 
effetto: 'Rapporti sessuali di 
che natura e In che quanti
tà?», ha domandato mercole
dì l'ignoto cronista a! genito
ri, dopo aver iniziato l'artico
lo col nome del bambino, «un 
nome tutto africano voluto 
dal padre. È un bambino di 

colore— sta morendo forse 
per Aids». 

La conferma alla diagnosi 
di Aids non è venuta dal me
dico che sta curando 11 bam
bino. Il professor Busonl, 
primario del reparto riani
mazione del Meyer, insiste: 
•Gif accertamenti e le analisi 
sono in corso. Non sappiamo 
ancora di che cosa si tratta. 
Un conto i fare delle ipotesi, 
un altro e avere del riferì' 
menti certi». 

«Per tre mesi 
mi hanno 

tenuto legato 
a un ceppo» 

CONDOFURI (Re) — È In condizioni fisiche discrete II com
merciante Bruno Matrici, di 55 anni, di Condofurl, rilasciato 
l'altro ieri sera dai sequestratori che l'avevano rapito la mat
tina del 4 settembre scorso. Mafrlcl è stato già Interrogato dal 
dott. Giordano, il sostituto procuratore della Repubblica del 
tribunale di Reggio Calabria, che si occupa delle indagini sul 
rapimento. Negli oltre tre mesi trascorsi in prigionia è stato 
sempre in un capanno al centro di un fitto bosco, legato ad 
un ceppo da due catene che gli serravano II colto ed una 
gamba. 

Ma La Nazione di Ieri insi-
steva, citando 11 professor 
Pietro Cocchi, primario di 
malattie Infettive nell'ospe
dale pediatrico: *Non ci sono 
dubbi... già da ora si può dire 
che di Aids si tratta». Al cen
tro regionale di riferimento 
per questa malattia, la de
nuncia prevista per 1 casi 
conclamati di Aids, non è 

Sunta. *Quel che so l'ho let-
sul giornali», dice 11 pro

fessor Sergio Romagnani. 
primario dfimmunologla ed 
uno del coordinatori del cen
tro regionale di Careggi. 

La Nazione rincarava la 
dose, arrivando ad ipotizzare 
violenze sodomlte sul bam
bino, riti esoterici assai per
versi, sette che si dilettano in 
giochi proibiti. Un'altra vol
ta, insomma, satana, le stre
ghe, la magia nera. E accan
to altre Inesattezze: «Ventu
no bambini malati di Aids m 
Firenze», diceva il titolo di 

Srima pagina, accumunan-
o casi di Aids conclamato 

— solo 4 — ad altri di siero-
positività. 

•I bambini sieropositivi 
sono ventuno», precisa 11 pro
fessor Sergio Romagnani 
che proprio ieri mattina si è 
incontrato con I responsabili 
degli altri due centri regio
nali per l'Aids, quello di Pisa 
e quello di Siena, tirando le 
somme della diffusione della 
sindrome in Toscana: 26 de
cessi, 11 malati in forma 
conclamata, mille sieroposi
tivi. 

Daniele Pugiitso 

Nuova normativa dal Parlamento 

Sanatoria per 
gli stranieri 
immigrati 

Tre mesi per mettersi in regola - Una legge 
che dovrebbe sconfìggere la clandestinità 

ROMA — Non ci saranno più lavoratori stranieri clandestini 
nel nostro paese. La plaga del traffico delle braccia e del 
mercato nero della manodopera straniera potrà essere stron
cato. Il Parlamento ha Infatti approvato la legge che consen
te la legalizzazione delle posizioni Irregolari e afferma la 
parità del diritti degli Immigrati con 1 lavoratori nazionali. 
Nella sostanza, le Camere 
hanno unificato le proposte 
che erano state avanzate da 
comunisti, socialisti, demo
cristiani e dp. La legge entre
rà In vigore dopo la pubbli
cazione sulla Gazzetta uffi
ciale (presumibilmente a 
metà gennaio) e da quel mo
mento ci saranno tre mesi di 
tempo per provvedere — tra
mite l'iscrizione agli uffici di 
collocamento — alla legaliz
zazione delle situazioni clan
destine e Irregolari, le quali 
riguardano centinaia di mi
gliala di casi su un totale sti
mato di un milione e 200mlla 
stranieri residenti in Italia. 

La legge stabilisce 11 dirit
to al ricongiungimento con li 
coniuge, nonché con 1 figli a 
carico (i quali non abbiano 
superato il 18° anno di età) 
alla condizione che 11 lavora
tore immigrato sia In grado 
di assicurare al propri fami
liari «normali condizioni di 
vita». L'ambiguità della for
mulazione usata ha destato e 
desta qualche preoccupazio
ne. Camera e Senato, tutta
via, hanno ritenuto di non 
dover provocare altri ritardi, 
affidandosi alla corretta in
terpretazione data dal rela
tori. Essi hanno specificato 
che la garanzia sulle «nor
mali condizioni di vita» può 
essere data dal fatto che, al
l'atto del ricongiungimento 
con i familiari, l'immigrato 
non risulti senza lavoro. Un 
anno dopo 11 ricongiungi
mento anche 1 familiari han
no diritto a chiedere l'acces
so al lavoro, mentre per i ge
nitori — viceversa .— l'In
gresso è consentito solo ed 
esclusivamente se «non* è a 
scopo di lavoro. 

All'atto della regolarizza
zione della posizione, il lavo
ratore straniero non subirà 
alcuna penalizzazione per 
avere finora contravvenuto 
alle disposizioni sul soggior
no. Analoga sanatoria sarà 
applicata ai datori di lavoro 
che dichiarino rapporti di la
voro irregolari cessati ante
riormente all'entrata in vi
gore della legge. Infine, l'ac
cesso in Italia sarà vincolato 
al rilascio di un visto d'in
gresso 11 cui acopo è unica
mente quello di non ripro
durre in futuro la plaga della 
clandestinità, E di impedire 
11 ripetersi del vergognoso 
traffico Illegale della mano
dopera. 

«Possiamo dire che la leg
ge avrebbe potuto essere mi
gliore e che dovremo vigilare 
contro 1 rischi di interpreta
zioni restrittive — ha affer
mato Gianni Giadresco, re
sponsabile Pel per 1 problemi 
dell'emigrazione, nell'esprl-
mere la soddisfazione del Pei 
per l'approvazione della leg
ge — tuttavia 11 passo in 
avanti compiuto è notevole e 
anche importante. Esso in
troduce novità profonde ri
spetto anche ad antiche 
mentalità e a schemi cultu
rali e politici arretrati che 
dovranno adeguarsi». 

•L'approvazione della leg
ge — ha continuato Giadre
sco — è il risultato della mo
bilitazione e dell'impegno di 
un ampio schieramento di 
forze politiche comuniste, 
socialiste, democristiane, ol
tre che di una vasta mobili
tazione di forze sociali e di 
organizzazioni religiose che 
hanno consentito di sconfig
gere le campagne di quanti 
cercavano di confondere la 

Presenza degli stranieri in 
talla con 11 terrorismo. 

L'anno apertosi nel clima 
terribile della strage di Fiu
micino si sia concluso con 
l'approvazione di una legge 
che fa onore al nostro popo
lo». 

«Perché 
Roma 

non muoia» 
Domani 
in piazza 

ROMA — Roma si sta spe
gnendo, dice un manifesto 
comparso in guesti giorni sui 
muri della capitale. E malata di 
traffico, inquinamento, sporci
zia, incuria, abbandono. II suo 
degrado è grande e l'ammini
strazione capitolina non fa nul
la per invertire questa rotta in 
discesa. Per questo sono scesi 
in campo, qualche settimana 
fa, alcuni intellettuali, con un 
appello alla mobilitazione: Ste
fano Rodotà, Massimo Brutti, 
Italo Insolera, Antonio Ceder
ne, Alberto Asor Rosa, Mario 
Tronti, Lidia Menapace, Ange
la Minay, Ettore Scola, Gio
vanni Berlinguer. 

Il loro grido di allarme è sta
to raccolto da decine di perso
ne, personalità del mondo della 
cultura e dello spettacolo, da 
associazioni, circoli, categorie 
professionali, studenti. Dalle 
federazioni del Pei e di Dp, dal
la Fgci. Saranno questi, assie
me a centinaia di cittadini ro
mani, a scendere in piazza do
mani per dar vita ad una mani
festazione. Alle ore 15,30 un 
corteo partirà da piazza S. Gio
vanni per raggiungere la Colon
na Traiana ai Fori Imperiali. 
Qui si svolgerà un incontro 
spettacolo; regista: Nanni Loy. 

«Nell'appello degli intellet
tuali — ha detto ieri il segreta?. 
rio del Pei romano Goffredo 
Bettini — si parla di una città 
diversa, perché pensata e co
struita a partire dai diritti della 
gente. Non è un utopia. Ci sono 
progetti e idee. Occorre, ora, 
una volontà politica e una ca
pacità di governo che sappia 
suscitare e coordinare le im
mense risorse umane, scientifi
che, intellettuali e produttive 
di cui Roma dispone». 

Bettini ha sottolineato come 
si sia tentato, in questi anni, 
perfino di ridicolizzare alcune 
idee semplici della sinistra. Di 
considerare un inutile «laccio» 
il valore dell'interesse colletti
vo e del bene comune. «Oggi — 
ba affermato — si dimostra che 
al di fuori di una prospettiva di 
programmazione democratica e 
di un innovativo intervento so
ciale, cresce solo il disordine, la 
violenza e il caos. E così Roma 
muore. Gli intellettuali romani 
hanno voluto lanciare un allar
me e indicare un percorso. Non 
hanno predisposto ricette. 
Hanno manifestato una nuova 
passione civile e una nuova vo
lontà di intervento e di ricerca 
comune*. «I comunisti — ha 
detto ancora Bettini — non la
sceranno di certo cadere nel 
vuoto questo importante invi
to. In molti quartieri popolari 
si sta preparando la partecipa
zione al corteo di domani. Non 
prevarràt li. alcuna sigla politi
ca. Ma ci sarà certamente una 
inedita sintonia tra gli intellet
tuali e l'insieme delia città». 

Le decisioni del consiglio 
d'amministrazione dell'Unità 

ROMA — Andrea Barbato, già direttore del Tg2 ed ora deputato 
e il dr. Pietro Verzelletti, membro del Comitato esecutivo di un 
importante istituto creditizio nazionale, sono i due nuovi com
ponenti del Comitato esecutivo dell'Editrice l'Unita, presieduto 
dalPOn. Armando Sarti e composto dal seti, Gerardo Cniaromon-
te, dall'ing. Enrico Lepri (quale Amministratore delegato), dal 
dr. Diego Bassinl, dal sen. Alessandro Carri e da Romano Ledda. 

Il Consiglio di amministrazione dell'Unità, che ha ratificato 
le nuove nomine, ha anche approvato il preconsuntivo di bilan
cio per il 1986, i cui risultati, purtroppo ancora negativi e con
traddittori, rientrano comunque nel quadro delle previsioni ef
fettuate. 

Sul versante dei ricavi, a fronte di un forte aumento delle 
vendite il lunedi, in concomitanza con l'uscita di Tango, e di un 
buon andamento degli incrementi negli abbonamenti, si è regi
strata una flessione della diffusione militante domenicale. 

Il Consiglio ha anche preso in esame il piano di rieouilibrio 
economico e finanziario predisposto per il triennio 198749. Tale 
piano prevede una serie di azioni e di iniziative che, se realizza
te. dovrebbero consentire il pareggio della gestione annuale 
dell'Azienda non oltre il 1989. 

Inoltre il Consiglio ha confermato la deliberazione che stabili
va l'aumento del capitale sociale a 15 miliardi. 

Sono anche state approvate, dopo un'ampia discussione, le 
linee del progetto di rinnovamento dell'Unità, che il direttore 
del giornale Gerardo Chiaromonte ha illustrato al Consiglio, 
evidenziandogli elementi più significativi della trasformazione 
che dovrà subire il quotidiano, sia dal punto di vista dei suoi 
contenuti che sotto il profilo della sua caratterizzazione politica, 
culturale ed informativa e del suo impianto editoriale. 

Infine sono stati deliberati gli indirizzi generali del program
ma attustivo riguardante Ut promozione, il formato e il giorno 
di uscita della nuova Unità. 

Cassintegrati lasciati a casa 
Chiesta condanna di Schimberni 
MILANO — Mario Schimberni, presidente della Montedl
son, potrebbe pagare con venti giorni di reclusione l'aver 
dlsobbedito alle ripetute ordinanze del pretori che negli 
anni passati avevano Ingiunto la riammissione al lavoro 
di numerosi cassintegrati. Questa almeno è la condanna 
che 11 pm ha chiesto ieri mattina a conclusione del proces
so che si tiene davanti al pretore penale Di Lecce. Per altri 
cinque imputati, dirigenti delle tre aziende del gruppo 
coinvolte nella vicenda, la pubblica accusa ha proposto 
multe da 300mila lire a un milione. La vicenda risale al 
1981. Nell'ambito di un plano di ristrutturazione di diverse 
aziende consociate alla Montedlson, centinaia di lavorato
ri degli stabilimenti di Castellanza (Varese) furono posti in 
cassa integrazione. Molti di essi però denunciarono 1 crite
ri di scelta come antlslndacall, e la pretura del lavoro 
stabili in via cautelativa (In attesa cioè della valutazione 
di merito) 11 reintegro del ricorrenti. Ma a queste sentenze 
1 dirigenti Montedlson non si piegarono. DI qui nuove de
nunce contro 1 responsabili aziendali e contro lo stesso 
presidente del gruppo, confluite tutte in questo unico pro
cesso. Sulle richieste del pm 11 pretore Di Lecce si pronun
cerà 1115 gennaio prossimo. 

Firmato il contratto con la Rai? 
Tortora in tv a fine febbraio 

ROMA — Enzo Tortora avrebbe firmato Ieri 11 contratto 
che segna 11 suo ritorno In Rai. Da viale Mazzini non è 
giunta alcuna conferma, tuttavia — stando ad un'agenzia 
di stampa — Tortora percepirà — a nome di una società 
formata dal suol più stretti collaboratori — 650 milioni, 
una cifra ben lontana da quella di 4 miliardi secondo una 
voce messa in giro nei giorni caldi della polemica tra 11 
presentatore e Pannella. Enzo Tortora era comparso in tv 
per l'ultima volta il 16 giugno 1983, in una trasmissione 
elettorale di Retequattro — «Italia parla» — condotta con 
Pippo Baudo. Tornerà sugli schermi di Ral2 intorno alla 
fine di febbraio, con una nuova serie di «Portobello». Il 
contratto che lo lega alla Rai — e che deve essere ora 
firmato soltanto da Biagio Agnes — ha una validità di due 
anni. 

CI ha una proposta di legge: 
parità scuole pubbliche e private 

ROMA — Comunione e liberazione raccoglierà 50mila fir
me sotto una proposta di legge di iniziativa popolare sulla 
scuola. La bozza di questa proposta è stata presentata ieri 
a Roma e verte su quello che è il centro della politica 
scolastica di CI: lo Stato si trasformi in un servizio eroga
tore di fondi, coordinatore e controllore del risultati nel 
confronti di un sistema di scuole pubbliche e private che 
agiscono sullo stesso plano. 

Tullio Vecchietti vicepresidente 
della commissione Esteri del Senato 
ROMA — Tullio Vecchietti è 11 nuovo vicepresidente della 
commissione Esteri del Senato. È stato eletto ieri in sosti
tuzione di Giuliano Procacci che ha lasciato palazzo Ma
dama per tornare all'insegnamento universitario. Della 
commissione è entrato a far parte, per il Pel, Arrigo Mo-
randl, membro della presidenza del gruppo senatoriale. 

Alfonsina Rinaldi presidente 
della 3* commissione del Ce 

ROMA — La terza commissione del Comitato centrale del 
Pel si è riunita ieri sul tema del Mezzogiorno ed ha svolto 
un'ampia discussione introdotta da una relazione del 
compagno Schettini e conclusa da un intervento del com
pagno Relchlin. Al termine della riunione la terza com
missione ha eletto all'unanimità suo presidente la compa
gna Alfonsina Rinaldi. 

Legge per l'editoria, stamane 
il voto definitivo alla Camera 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri, con voto in aula, la 
richiesta di assegnare la sede legislativa in commissione 
Interni alla nuova legge per l'editoria. Successivamente, il 
comitato ristretto della commissione si è riunito per una 
messa a punto definitiva del testo. Alle 9 di stamane la 
commissione si riunirà In seduta plenaria per il varo della 
legge, che potrà cosi passare all'esame del Senato. 

Il partito 

Riunione 
Domani. 20 dicembre, «II* ora 9.30, presso la aedo del Comitato 
centrala, è convocata una riunione di segretari dì sezioni segnalate 
dette rispettive federazioni, La relaziona introduttiva sar* tenuta dal 
compagno Elio Ferreria del Ce Concluderà i lavori il compagno Gavino 
Angiua. delta Segreteria nazionale e responsabile della Commissione 
di organizzazione. Alta riunione sono invitati tutti i responsabili di 
organizzazione regionali. 

Attivo nazionale 
In preparazione delia Conferenza nezionele dal Partito sulta politica 
deaa giustizia (Roma. 30-31 gennaio - 1* febbraio 19871. si terre 
sabato 20 dicembre dalle ore 9.30. m Direzione, un attivo nazionale 
degli avvocati comunisti sul tema «L'avvocatura a il diritto alla giusti
zie: l'impegno del comunisti per costruire una nuova • moderna forza 
lifor matrice». Introdurr* 9 compagno Luciano Violante, responsabile 
del Settore Giustizia a concluder* il compegno sen. Raimondo Ricci. 
relatore sul tema dell'avvocatura alla Conferenza nazionale. Parteci
par* ei lavori il compagno Aldo Tortorelte, della Segreterie. 

Natta a Genova 
Oggi, venerdì 19 dicembre, a Genova 9 compagno Alessandro Natta, 
segretario generale del Pei. partecipa aH'assemblea-dibattito dei se
gretari di seziona della Ligurie. Domani a Imperia interviene ella confe
renza su: e Tra sociaBimo a comunismo» a commemorazione del 60* 
ennioorserio deHe morta del compagno Giacinto Menotti Serre! che fu 
massimo esponente dei Psi a che confluì nel Pei nel 1924. 

Manifestazioni 
OGGI: O. Angiua. Napoli: A. Minacci. Arazzo; G. Napolitano. Botogna; 
G. Pellicani. Cosenza; M. BoMrinl. Montalcmo (Sì): R. Nardi. Bologna: 
V. Magni. Trieste; S. Moratti. Roma (saz. Laurentino 38); A. Sarti. 
Imola,-M. Stefanini. Pistoia; W. Veltroni, Bologna. 
DOMANI 20 DICEMBRE: A. Bassolino. Mentova; G.C. Paletta. Cuneo: 
G. Pellicani. Teramo; R. Degli Esposti. Urbino (Ps); P. lusa. La Spezie; 
G. Schettini. Pollatene (Re): M. Stefanini, Argenta (Fa); C Verdini. 
Montegrotta (Pd). 
DOMENICA 21 DICEMBRE: A. Bassolino. Mantova; 6. Pellicani. Rosa
to (Pel: M. Letti. Nepofi; P. Rubino, Reggio Calabria. 
LUNEDI 22 DICEMBRE: U Gwatzoni. Fora; T. Arista. Napoli; E. BoMrini. 
Ravenna: C Cecchini. Imola: P. Rubino, Enne; A. Sarti. Savigneno 
(Me) 
MARTEDÌ 23 DICEMBRE: P. Rubino. Capo D'Orlando; L. GuerzonL 

Rianione segretari di sezione 
Sabato 20 dicembre alle ora 9,30, preeeo la aedo del Ce. * convocata 
una riunione di segretari di sazione segnalati dallo rispettive federazio
ni di partito. La relaziona introduttiva aar* tenuta dal compagno Elio 
Ferraris del Comitato Centrale. Concluder* I lavori il compagno Gavino 
Angiua. delle Segreterie e Responsabile delle Commissione d'Organiz
zazione. Alta riunione sono invitati tutti I responsabili di organizzazione 
regionali. 

Convocazioni 
I panatoti comunisti sono tenuti ad saasia presenti SENZA ECCE7IO-
«E ALCUKA eSa sedute di oggi venerdì 19 dicembre e elle sedute 
successiva. 


